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SICILIA - La risoluzione del CR del PCI sul governo regionale 

Nuova maggioranza autonomistica 
e un avanzamento del programma 

L'attuale situazione di « crisi strisciante » va superata con un diverso quadro politico (che com
prenda il PCI) e un adeguamento programmatico dell'intesa - Chiesto un incontro per definire una 
posizione unitaria • La questione della « corresponsabilità » dei comunisti • No ad una crisi «al buio» 

Situazione difficile alla « Nuova Sardegna » di Sassari 

Cambierà presto il direttore 
Il testo del documento elaborato dal comitato di redazione e non pub

blicato per il veto dell'attuale direttore-amministratore Vischi 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La situazione critica del quo
tidiano sassarese « La Nuova Sardegna » si 
va ulteriormente deteriorando tanto è vero 
che Rovelli avrebbe deciso di correre in 
qualche modo al ripari con la nomina di un 
nuovo direttore. 

C'è intanto pervenuto 11 documento votato 
dal comitato di redazione e non pubbllcatp 
nel quotidiano sassarese per il veto dell'at
tuale direttore-amministratore Enzo Vischi. 
Proprio in risposta ad un editoriale del 
Vischi, i redattori de « La nuova Sardegna » 
respingono 11 tentativo di dividere i giorna
listi sardi, che hanno saputo trovare il loro 
momento di unificazione proprio sul pro
blema di « Tuttoquotidiano ». La scomparsa 
della terza testata sarda rappresenterebbe 
un ulteriore appesantimento della situazione 
occupazionale dell'isola ed un grave colpo 
alla pluralità dell'informazione. Nel docu
mento vengono poi condivise versioni — for
nite dal nostro e da altri giornali — sulla 
situazione di crisi esistente alla « Nuova 
Sardegna». Queste «particolari attenzioni» 
sono state sollecitate dai giornalisti de « La 
Nuova » impossibilitati, per l'arroganza del 
direttore, espressa in dispregio a precise 
norme contrattuali, a far conoscere ai let
tori i problemi del gemale. Problemi che non 
sono solo di « mancati rinnofamenti tecno
logici » o di « disaftezione della proprietà 
nel confronti della testata, o della mancata 
soluzione della direzione. 

I giornalisti de « La Nuova » elencano al
tre tre questioni importanti: 1) mancanza 
di una chiara ed univoca linea politica; 2) 
l'emarginazione di diversi colleghi, 3) l'as
senza di una qualificata guida tecnico-pro

fessionale. 
Soltanto un confronto serio su questi pro

blemi ed una seria volontà di risolverli, po
trà conservare alla « Nuova », cosi conclude 
il documento, 11 ruolo che ha sempre avuto 
nell'isola, e soprattutto nella provincia sas
sarese. 

Le tesi sostenute dal documento sono da 
noi sostanzialmente condivise e conferma
no, malgrado il risentito fondo del raglo-
nier Vischi, quanto avevamo scritto circa la 
progressiva « disaffezione » della proprietà. 
Quando si scrive di una progressiva estra
neità del giornale sassarese, rispetto alla 
comunità della quale era nel recente pas
sato espressione, non lo si fa naturalmente 
compiacendosi di questo fatto. 

Al contrario abbiamo spesso sostenuto che 
in una fase cosi complessa della vita iso
lana e nazionale occorre mobilitare tutte le 
energie e tutte le risorse per una discus
sione sul temi dell'autonomia della rinascita, 
del risanamento morale dell'isola e del paese. 
E" questo il terreno scelto dall'associazione 
stampa sarda e, come abbiamo sottolineato, 
dal giornali che ad essa si riferiscono. 

Non è senza significato che 1 giornalisti 
de «La Nuova Sardegna» rivendichino pun
tigliosamente un recupero di rapporti uni
tari nel movimento dei giornalisti sardi e 
respingano con sdegno le posizioni del loro 
direttore. 

SI, sa che la proprietà è ora alla ricerca 
di un nuovo direttore. Deve essere chiaro che 
chiunque egli sia, non potrà prescindere nel 
suo lavoro dalla nuova positiva maturazione 
In atto a «La Nuova Sardegna» e dal pa
trimonio unitario che i giornalisti sardi han
no costruito in questi anni intorno alla loro 
associazione. 

In cassa integrazione centinaia di operai 

Molte le nubi sull'occupazione 
nelle piccole aziende salentine 

E' il caso della Diba e della Idrocalce - Non rispettati gli accordi 
alla Fiat-Allis e alla Harrys Moda - L'adesione allo sciopero di ieri 

Dal nostro corrispondente 
LECCE — Di particolare ri
levanza è stata la riuscita 
dello sciopero ieri nelle mag
giori industrie leccesi che ne
gli ultimi tempi sono state 
al centro di vaste lotte con
tro i licenziamenti, per l'oc
cupazione, la riconversione 
industriale. Ecco la situazio
ne fabbrica per fabbrica. 

FIAT-ALLIS. Pressoché to
tale è stata l'adesione allo 

-' sciopero degli operai della 
Fiat-Allis. I problemi di que
sta grossa azienda dell'area 
industriale di Lecce si sono 
aggravati in quest'ultimo pe
riodo. Il padronato non ha 
rispettato gli accordi di To
rino. La Fiat si era impegna
ta a diminuire il ricorso alla 
cassa integrazione. Per rag
giungere questo obiettivo la 
azienda aveva concordalo di 
spostare a Lecce gran parte 
delle lavorazioni. Ciò non so
lo non è avvenuto, ma si è 
proceduto addirittura ad Jna 
diminuzione della produzione 
nello stabilimento leccese. Il 
sindacato chiede pertanto cne 
la Fiat indirizzi investimeiti 
nel Mezzogiorno, sposti a Lec
ce il centro di produzione. 
per l'ampliamento dello sta
bilimento e per l'immediata 
assunzione dei 300 corsisti. 

HARRYS-MODA. Numerosa 
e combattiva è stata la par
tecipazione di Trepuzzi del
le operaie della Harrys-Mo-
da. già nel passato al centro 
di dure lotte per la difesa 
dell'occupazione. Dopo un pe
riodo di relativa ripresa, que
sta fabbrica è ora di nmvr> 
in crisi. Settecento operaie 
sono in cassa integrazione. 

I sindacati chiedono il ri
spetto degli accordi di Roma, 
e che si vada ad una confe
renza di produzione nella qua
le i problemi produttivi (mer
cato. superamento del lavoro 
a facon, organizzazione del 
lavoro, rinnovamento tecno
logico) siano affrontati glo
balmente. 

DIBA — Le maestranze di 
questa industria tessile han
no partecipato alla manife
stazione di Maglie. Si tratta 
di 187 operaie che in questo 
periodo sono tutte in cassa 
integrazione. La ditta si è 
impegnata a riprendere il la
voro con 50 lavoratrici all'ini
zio di dicembre. L' azienda 
ha anche presentato un pro
getto di riconversione indu
striale e di ammodernamento 
degli impianti. 

IDROCALCE — E' un'.i'.fen
da di Parabita con circa 60 
operai che rischiano di pcr-
fjr* il posto di lavoro per la 
Intenzione del proprietario di 
procedere alla liquidazione 
degli impianti. Gli operai, che 
hanno partecipato in modo 

unitario alla manifestazione ' 
zonale di Parabita, hanno ini
ziato una dura lotta per la 
salvaguardia del posto di la
voro. Le possibilità di sal
vare l'azienda sono concrete. 
Il - prodotto è infatti molto 
competitivo sul mercato. Si 
tratta di battere la volontà 
del padronato di chiudere la 
fabbrica, la quale non solo 
può occupare le maestranze 
già esistenti, ma potrebbe of
frire la prospettiva di altre 
assunzioni. 

NOMEF — E* un'azienda 
metalmeccanica di Trepuzzi 
adibita alla riparazione dì 
carri ferroviari. Questa fab
brica che occupa 250 operai 
rischia di chiudere per la 
mancata ristrutturazione de
gli impianti. Essa potrebbe 
avere un grande sviluppo pro
duttivo se, oltre alla ripara
zione. fosse anche adibita al
la costruzione di carri ferro
viari. 

c. bu. 

Delegazione di tre paesi cosentini a Roma 

Nessun nuovo posto di lavoro 
dopo la chiusura della miniera 

ROMA — Una delegazione di 
tre paesi del Cosentino (Lun-
gro - Firmo - Altomonte), 
composta dagli amministrato
ri locali, dai rappresentanti 
sindacali della zona e nazio
nali, dei partiti politici (PCI-
PSI-PSDI-DC) e dalle leghe 
dei disoccupati, è stata rice
vuta dal ministro delle Finan
ze Pandolfi. 

Motivo dell'incontro è stato 
la necessità di dare uno sboc
co all'annosa quanto grave 
situazione creatasi con lo 
smantellamento di una minie
ra di salgemma dlyenuta im
produttiva. Gli impegni as
sunti dal governo in passato 
erano indirizzati verso la co
stituzione di un opificio (sem
pre dipendente dal Monopo
lio dello Stato) che non solo 
assorbisse le unità lavorative 

impegnate nella miniera ma 
che desse un contributo so
stanziale alle esigenze occu
pazionali della zona. 

Difficoltà ed inadempienze 
hanno fatto sì. che a tutt'og-
gi l'insediamento degli impian
ti non sia stato ancora at
tuato. 

Dopo l'incontro col mini
stro la delegazione si è re
cata per una maggiore pre
cisazione degli impegni pres
so l'ufficio del direttore ge
nerale dell'Azienda autonoma 
del Monopolio dello Stato. 

La direzione si è impegnata 
a varare entro l'aprile *78 un 
piano complessivo di inter
venti; saranno occupati en
tro giugno — oltre le mae
stranze già dipendenti — cen
to nuovi addetti impegnati in 
strutture maifatturiere 

Su certe cronache degli incidenti 

provocati da autonomi a Cagliari 

o !» molotov 

Sulle prime pagine di alcuni 
quotidiani sardi e di alcuni 
quotidiani nazionali di dome
nica scorsa, nonché ininterrot
tamente nei giornali radio e 
nel « Gazzettino sardo », Ca
gliari ha figurato tra le cit
tà nelle quali si sarebbero ve
rificati gravi disordini ad ope
ra di giovani dimostranti con
tro la chiusura dei « cori ». 

Il risalto dato alla notizia 
può sorprendere chi conosce 
la reale consistenza di una 
manifestazione che ha inte
ressato poche decine di gio
vani e si è conclusa senza in
cidenti pur dando luogo a 
diversi momenti di tensione 
e di preoccupazione. Tuttavia 
non saremo noi a sottovalu
tare la gravità deirepisodio, 
bensì ci chiediamo: come mai 
non hanno meritato altret
tanto interesse i rappresen
tanti di migliaia di giovani 
sardi che discutevano a San-
tolussurgiu dei loro problemi 
reali: quelli della occupazio
ne 9 della scuola? 

Sappiamo, però, che vi e 
chi è interessato a creare e 
alimentare un clima di scon
tro e di tensione tra i giova
ni contro le istituzioni demo
cratiche. Una mano a costo
ro viene anche da chi, incon
sapevolmente o meno dà la 
stura a notizie che non hanno 
riscontri precisi. E" il caso. 
ad esempio, dei flash lancia
ti da una agenzia giornalisti
ca: soprattutto la stupefacen
te informazione secondo la 
quale le molotov ritrovate nel 
corso Vittorio Emanuele era
no destinate ai locali occupa
ti fino ai primi mesi di que
st'anno dalla Federazione co
munista di Cagliari del PCI. 
S'egli stessi ambienti della 
questura si è sentita la neces
sità di smentire la notizia. 

Pensiamo, in definitiva, che 
la battaglia per estendere la 
democrazia e difendere la li
bertà di stampa comporti coe
renza di comportamenti e un 
rigoroso impegno sul piano 
professionale. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Il comitato re
gionale siciliano del PCI 
chiede agli altri partiti del
l'intesa un incontro per de
finire una nuova posizione 
unitaria dopo la fase di stal
lo politico e di «crisi stri
sciante » in cui la Regione è 
piombata nelle ultime setti
mane. E' questa la proposta 
che conclude una risoluzio
ne espressa l'altra sera dal 
comitato regionale del PCI, 
che ha approvato la relazio
ne del segretario regionale, 
compagno Gianni Parisi e le 
conclusioni del compagno 
Achille Occhetto. della dire
zione. 

Si tratta, infatti, ad otte
nere un chiaro pronuncia
mento sulla formazione di 
una nuova maggioranza po
litica, di cui faccia parte a 
pieno titolo il PCI, questio
ne che è ormai all'ordine del 
giorno del dibattito tra i 
partiti in Sicilia. Tale ini
ziativa deriva dall'analisi che 
il comitato regionale comu
nista ha compiuto sulla de
licata fase del dibattito po
litico alla regione. 

Il comitato regionale ha in
nanzitutto approvato l'Inizia
tiva condotta in questo pe
riodo dal partito per oppor
si alla paralisi e alla dege
nerazione della vita regiona
le minacciata dal blocco del
la trattativa tra le forze au-
tonomiste, determinata dalla 
DC col suo atteggiamento am
biguo e pericoloso. Ed è pro
prio grazie a questa ferma 
posizione del PCI (dopo un 
primo periodo In cui 1 pro
blemi della ripartizione del 
potere sembravano prendere 
11 sopravvento aprendo la 
via ad una rissa paralizzan
te). che — si osserva — nel
la DC sono emerse novità 
politiche che i comunisti va
lutano positivamente. 

La risoluzione del comita
to regionale passa, perciò, 
ad esaminare ed a valutare 
le caratteristiche che emer
gono da questa fase, più re
cente, del dibattito tra 1 
partiti. In alcune recenti af
fermazioni della DC si av
verte — è detto nel docu
mento — una considerazione 
più attenta degli obiettivi 
che vennero posti dal con
gresso regionale del PCI ed 
una risposta più aperta al
l'invito che i comunisti in 
questi mesi hanno rivolto a 
tutte le forze autonomiste, e 
cioè l'assunzione di una nuo
va coscienza della gravità 
della situazione siciliana e 
della conseguente necessità 
di un nuovo sforzo unitario 
dei partiti autonomisti per 
riqualificare i contenuti e I 
metodi dell'intesa e dell'azio
ne di governo, all'altezza del
le responsabilità nuove po
ste dalla crisi e delle poten
zialità meridionalistiche del
l'accordo nazionale. 

Occorre, adesso, passare a 
fatti concreti: alle novità di 
queste recenti affermazioni 
della DC — si osserva nel 
documento — deve ora se
guire la novità di risposte 
precise e di comportamento 
coerenti nel rapporti con gli 
altri partiti autonomisti. In
fatti — ecco il punto politi
co posto all'attenzione delle 
altre forze dal comitato re
gionale comunista — l'attuale 
situazione di «crisi striscian
te » del governo regionale va 
suDerata al più presto, af
frontando il problema di un 
avanzamento del auadro po
litico e di un adeguamento 
prosrammatico dell'intesa. 

Per impedire auesta para
lisi. che viene definita « inac
cettabile per il popolo sici
liano». per sgombrare il cam
po da confusioni e da ambi
guità. è necessario che la DC 
chiarisca che cosa intende 
per una nuova corresponsa
bilità del PCI. che e stata 
rivendicata anche dal PSI e 
da?li altri partiti dell'intesa. 
Per i comunisti — si affer
ma nella risoluzione — «rcor-
resoonsabilità » significa la 
formazione di una nuova 
maggioranza politica di cui 
feccia parte integrante il 
PCI. Se questo è il signifi
cato che si vuol dare alla 
* corresponsabilità del PCI » 
— e la DC ancora lo deve 
dire chiaramente — la riore-
sa degli incontri può defini
re. su un terreno più avan
zato, tutti i punti di pro
gramma. della politica e del
la regione, dando priorità al
la definizione degli impegni 
più urgenti (bilancio 1978, 
occupazione giovanile, piano 
di emergenza, riforma della 
regione), e può prendere in 
esame la stessa questione di 
un governo più adeguato ajrli 
obiettivi programmatici e più 
coerenti nel quadro di una 
nuova maggioranza politica. 

La risoluzione chiarisce. 
quindi, come alla luce di ta
li considerazioni, debba esser 
scongiurata una «crisi al 
buio». Deve risultar chia
ro che le esigenze della Si
cilia e la drammaticità della 
situazione — prosegue infatti 
il documento — Impongono 
di evitare l'apertura di una 
crisi di governo senza che si 
conoscano prima le soluzioni 
chiare e rapide da dare ad 
essa: la formazione di un 
nuovo governo può scaturi
re. quindi, solo da un rinno
vato e solidale sforzo tra i 
partiti autonomisti, capaci di 
definire contestualmente l'ur
genza di immediate risposte 
ai problemi posti dal movi
mento popolare di lotta, l'e
sigenza di una nuova mag
gioranza autonomista e di 
un avanzamento del program
ma, il bisogno di una nuova 
direzione politica regionale, 
che sia coerente espressione 
di questo complessivo avan-
lamento dell'intesa. 

A Cagliari nella sede del PSI 

Stamane riunione 
dei partiti 

dell'intesa sarda 
• : : . . . ' . - ; . - ' ' • • • : . . • . . ; , ; • • : -

All'ordine del giorno l'esame del bilancio della Re
gione per il prossimo anno e le iniziative per il 
trentennale dell'autonomia - Documento del PCI 

. Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Oggi nuova riu 
nione a Cagliari dei partiti 
dell'intesa regionale, nella se
de del PSI. All'ordine del 
giorno due punti importanti: 
l'esame del bilancio della Re
gione per il prossimo anno, e 
le Iniziative da assumere nel 
trentesimo anniversario del
l'autonomia sarda. 

Non sarà certo una riunione 
formale. Nel documento di 
quattro pagine consegnato 1' 
altro giorno dal PCI agli al
tri partiti dell'Intesa, si ri
badisce l'esigenza di portare 
avanti gli impegni program
matici. La politica dell'Intesa 
- - conferma 11 nostro Partito 
— è la via migliore per avvia
re a soluzione i drammatici 
problemi della Sardegna, ma 
bisogna agire con urgenza. In 
questo senso vengono indica
ti alcuni obiettivi a medio ter
mine. e viene rivolto l'invito 
ad una riunione plenaria pub
blica del partiti autonomisti
ci per una verifica puntuale 
del programma, e perchè* l'in
tesa vada avanti 

In una nota del gruppo co
munista al Consiglio regiona
le si denuncia che nell'Isola 
vi sono segni di scollamento 

dell'apparato produttivo che 
si riflettono immediatamen
te sul livelli di occupazione. 
Il fatto è estremamente preoc
cupante in una regione che 
registra un tasso di attività 
tra i più bassi d'Italia. Oltre 
sessantamlla disoccupati, mi
gliaia di lavoratori in cassa 
integrazione ed altri sul qua
li incombe la stessa prospet
tiva. 

Le Incertezze che da mesi 
gravano sul 'settori fonda
mentali dell'economia sarda 
— miniere e fibre — si sono 
aggravate pericolosamente 
nelle ultime settimane, men
tre la tempesta che da mesi 
minaccia il settore della chi
mica italiana potrebbe scari
carsi sulle più importanti In
dustrie dell'Isola. 

In • questa situazione di 
grande difficoltà — secondo 
il gruppo comunista — biso
gna muoversi senza perdere 
altro tempo. Le resistenze e 
le zone d'ombra — che pure 
si registrano nei partiti che 
formano la Giunta, e in par
ticolare nella DC — devono 
essere rapidamente superate 
per avviare a soluzione i pro
blemi. 

g. p-

CATANIA - Il duplice delitto in una riunione di condominio 

L'omicida sarebbe nascosto 
nelle campagne catanesi 
A 40 chilometri dalla città abitano alcuni suoi parenti - All 'ori
gine della tragedia il r if iuto della concessione di un portie
rato . Le vittime sono una donna di 72 anni e un uomo di 54 

Lavoratori occupano la miniera 
per protesta contro la chiusura 

PALERMO — I lavoratori della miniera « Ciavolotta » di Fa-
vara, in provincia di Agrigento, poco più di cento persone, 
hanno trascorso la notte nella sede dell'Ente minerario sici
liano per protestare contro la chiusura della miniera che in 
base ad una legge regionale dovrebbe avvenire il 31 dicembre. 

La protesta dei lavoratori della « Ciavolotta » trae ori
gine dal fatto che di recente è stato trovato nella miniera 
un giacimento di zolfo quasi allo stato puro che farebbe 
pertanto «cadere» i motivi di antieconomicità che hanno 
determinato la chiusura. Il minerale trovato avrebbe un 
«tenore» del 95 per cento contro il 20 per cento di quello 
che comunemente viene estratto nelle varie miniere siciliane. 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA — Si nasconde

rebbe nelle campagne alle 
falde dell'Etna l'uomo che 
l'altro ieri sera ha ucciso a 
Catania due persone a colpi 
di pistola, durante una riu
nione di condominio e poi è 
fuggito in auto, sempre ar
mato di pistola. L'omicida, 
Lorenzo Nastasi di 34 anni. 
è originario di Castiglione di 
Sicilia, paese dell'Etna dove 
vivono ancora alcuni suoi pa
renti e gli investigatori so
spettano che proprio in quel
la zona, a circa 40 chilome
tri da Catania, l'uomo abbia 
trovato un nascondiglio. 

Due giorni di ricerche non 
hanno però ancora dato ri
sultati concreti. Intanto, at
traverso numerose testimo
nianze. è stato passibile rico
struire i particolari della tra
gedia dell'altro ieri sera. Era
no circa le 19,30 quando Lo
renzo Nastasi fece irruzione 
nell'appartamento dell'avvo
cato Giuseppe Pluchinotta, al 
terzo piano dello stabile di 
viale XX Settembre 29. in 
pieno centro di Catania. La 
moglie di Nastasi. Maria Ri
ta Fiumedinisi, di 20 anni. 
era stata nominata da qual
che mese portiera dello sta
bile e sembra che sia da ri
cercarsi qui il motivo che ha 
scatenato la tragedia. La don
na infatti usufruiva già di 
una forma di assistenza pre
videnziale come bracciante 
agricola: il marito invece era 
disoccupato e privo di qual
siasi assistenza: aveva chie
sto quindi di essere lui il tito
lare della portineria e che 

venissero versati a suo nome 
i contributi previdenziali in 
modo da poter ottenere l'assi
stenza medica. 

La decisione del condomi
nio di lasciare la titolarità 
della portineria a Maria Rita 
Fiumedinisi ha scatenato la 
furia omicida di Lorenzo Na
stasi: ha interrotto la riunio
ne dei condomini, ha puntato 
una pistola contro l'ammini
stratore, l ' aw. Gaetano Bran-
catelli di 54 anni ed ha spara
to colpendolo al petto: quindi 
ha sparato ancora contro una 
anziana vedova. Lucia Monte-
forte di 72 anni, cogliendola 
al cuore e si è allontanato 
scendendo di corsa le scale e 
gridando minacce di morte 
per tutti gli altri inquilini 
dello stabile. 

Lorenzo Nastasi è stato vi
sto salire armato a bordo 
della sua Mini Minor rossa 
ed allontanarsi dal cortile di 
viale XX Settembre, prima 
che arrivassero poliziotti e 
carabinieri. Inutile il tentati
vo di soccorrere i due feriti: 
sono morti durante il tragitto 
per l'ospedale. L 'aw. Branca 
telli lascia la moglie e due 
bambini di 12 e 7 anni. Anche 
l'omicida è padre, da due 
settimane. E' stato proprio 
quando la moglie ha chiesto 
l'assegno di parto e si è sen
tita rispondere che non le 
spettava perchè assistita già 
da altro ente, che Lorenzo 
Nastasi ha chiesto al condo
minio di versare a suo nome 
i contributi previdenziali, ri
cevendone una risposta nega
tiva. 

a. s. 

Sassari: costituito 
un comitato 

per lo difesa 
dell'ordine 

democratico 
SASSARI — Continua a Sassari la 
•erte degli attentali e degli episodi 
di violenta politica: l'altra sera, co
me è noto, una bottiglia molotov è 
stata fatta esplodere contro la por
ta della sezione comunista di via 
Allvia, mentre era In corso una 
riuntone. L'attentato, di chiara mar
ca neofascista, ha suscitato sdegno 
negli ambienti politici e tra la 
popolazione. 

Per far fronte al dilagare di at
tentati politici I partiti dell'arco co
stituzionale hanno costituito, su In
vito deirammtnistrazione comunale 
di slnltsra, un comitato unitario 
per la difesa dell'ordine demo
cratico. In un documento, appro
vato da PCI, PSI. PSDI, PRI e DC. 
vengono condannali 1 gravi episodi 
di violenza politica, « CU atti di pro
vocazione contro cittadini, lavorato
ri, esponenti del partiti democratici 
e contro le sedi di organizzazioni 
democratiche — si legge nel docu
mento — si ricollegano ad un di
segno eversivo ben più generale, 
hanno In gran parte una precisa ma
trice fascista. 

« Preoccupati che tali episodi e 
fatti — prosegue il documento — 
incidano in maniera estremamente 
negativa, per un preciso disegno di 
disgregazione delle forze eversive, 
nel mondo giovanti* strumentaliz
zandole e distorcendone I momen
ti di tensione ideale, i rappresentan
ti dei partiti hanno espresso una 
ferma condanna di tutti flit episodi 
di violenza verificatisi in cittì, da 
qualsiasi parte essi siano venuti, e 
chiamando le forze giovanili • I par
titi democratici alla difesa del valo
ri Ideali che hanno dato vita alle 
Istituzioni repubblicane ». 

Presentato il progetto per la diga sul Locone 

Un po' d'acqua in più per la Murgia 
Una struttura per la quale si sono battute a lungo le popolazioni della zona - Le caratteristiche 
dell'invaso - Saranno irrigati 15 mila ettari della.fascia costiera barese - Costo: 53 miliardi 

Un convegno promosso dalla Regione Abruzzo 

Pescara: il 2 e 3 dicembre sei regioni 
discuteranno di produzione energetica 

Parteciperanno Marche, Lazio, Umbria, Toscana e Molise - Illustrati gli scopi 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — Il 2 e 3 dicem
bre prossimi si terrà a Pesca
ra la conferenza interregio
nale su « L'apporto della 
energia idroelettrica, della 
geotermia e dell'energia sola
re per la produzione energe
tica fino al duemila ». 

Alla conferenza, promossa 
dalla Regione Abruzzo, parte
ciperanno altre cinque regio
ni: le Marche, il Lazio. l'Um
bria. la Toscana e il Molise. 
L'assessore all'Industria del
la Regione Abruzzo ha con
vocato per ieri mattina una 
conferenza-stampa per illu
strare ai giornalisti gli sco
pi della conferenza e l'ordine 
dei lavori. Le regioni prota
goniste della conferenza sono 
quelle più interessate allo svi
luppo delle fonti alternative 
ed integrative nella produzio

ne di energia: esse non si 
pongono però in contrappo
sizione alle conclusioni del 
recente dibattito parlamenta
re sull'energia, di cui anzi 
condividono la mozione con
clusiva. Tuttavia ritengono 
che per garantire lo sviluppo 
economico per ridurre la com
ponente petrolio e per raffor
zare la ricerca e la progetta
zione delle fonti alternative 
ed integrative, occorra uno 
sforzo comune, in primo luo
go delle regioni più interes 
sate. 

Dopo un'introduzione poli
tica del presidente del consi
glio regionale. Di Giovanni e 
dell'assessore all'Industria No
vello. ci sarà la « relazione di 
base ». che sarà tenuta ria 
Felice Ippolito. Seguiranno 
cinque « comunicazioni »: del
l'ingegner Bevilacqua, del-
l'ENEL. sulla idroelettrica. 

del professor Barberi, del
l'Università di Pisa, sulla 
geotermia, del professor Sii-
vestrini, dell'Università di Na
poli. sull'energia solare, del
l'ingegner Colitti dell'ENI su
gli idrocarburi (con partico
lare riferimento alla funzio
ne del metanodotto Italia-Al
geria), del dottor Rachinelli 
della Regione Umbria, sul
l'uso plurimo delle acque. 

Le conclusioni del convegno 
saranno tratte dal presiden
te della giunta Ricciuti e dal 
ministro dell'Industria Donat 
Cattin. Invitati alla confe
renza. le forze politiche, le or
ganizzazioni sindacali, gli 
Enti Locali, le associazioni di 
categoria, i consorzi. le came
re di commercio e le uni
versità. 

n. t. 

Organizzato dal CSATA, dalla facoltà di Lettere e dal «Gramsci» 

Dal 25 a Bari un convegno 
su scuola, riforma e stato 
Relazioni introduttive dei professori Scionti, De Castris, Cotturri e Romano 

Dalla nostra redattole 
BARI — «Scuola, cultura 
della riforma e trasforma
zione dello Stato > è il te
ma di un convegno organiz
zato a Bari per il 25 e 26 no
vembre dall'Istituto Gram
sci, dalla facoltà di lettere 
e dal CSATA (Centro studi 
applicazioni tecnologiche 
avanzate). 

Presentato alla stampa 
dal prof. Scionti. direttore 
del « Gramsci > pugliese e 
da tre dei quattro relatori 
(ì professori Cotturri. De 
Castris e Romano) il con
vegno si propone di solle
citare un dibattito aperto 
.sulla crisi della scuola di 
massa, che parta anche 
dalla analisi dei processi di 
trasformazione democrati
ca della società. Intorno al 
destino della struttura sco
lastica sono rivolti i più 
vasti interessi, anche per
ché siamo alla vigilia di 
importanti novità: la for

mazione dei prossimi di
stretti scolastici sarà, infat
ti. nel prossimo futuro, uno 
dei momenti più significa
tivi della democratizzazio
ne dell'intera società ita 
liana. 

Un rapporto nuovo quindi 
si definisce — come ha ri
levato il professor Cottur
ri — tra enti locali, forze 
sociali e ministero in stret
ta connessione con altri li
velli istituzionali (compren
sori. unità sanitarie loca
li) che ha per oggetto non 
soltanto la gestione dei pro
cessi educativo-formativi 
delle nuove generazioni. 
ma più complessivamente 
un rapporto nuovo fra gio
vani e mercato del lavoro. 
formazione culturale e pro
fessionalità. 

Se questo è il terreno di 
verifica della e questione 
scuola » è necessario riba
dire come i processi reali 
in atto nella società siano 
il solo referente da un lato 

per la « produtth ita nuo
va » della scuola — come 
ha ribadito il professor De 
Castris — e dall'altro per 
un progetto più avanzato 
di riforma. 

Intorno a questo tema 
il professor Romano ha svi
luppato il suo intervento. 
ipotizzando un progetto di
verso per una scuola inte
grata nella realtà produtti
va e che fornisca una edu 
cazione capace di supera
re la tradizionale dicoto 
mia fra sviluppo teorico ed 
operativo, tra lavoro ma
nuale ed intellettuale. 

Il convegno, pertanto, for
nendo una serie di eie 
menti sulla situazione reale 
del sistema educativo potrà 
essere anche un momento 
di riflessione per coloro 
che saranno impegnati nel
la prossima scadenza elet
torale per i distretti sco
lastici. per prospettare in 
concreto i problemi deali 
di governo della scuola. 

Dalla nostra redazione 
BARI — Era del tutto natu
rale che i primi ad esprime
re soddisfazione per la pre
sentazione. da parte del con
sorzio di bonifica della fossa 
Premurgiana. del progetto e-
secutivo della diga sul Loco
ne fossero i rappresentanti 
sindacali invitati, insieme ai 
dirigenti delle organizzazioni 
contadine, nella sede del con
sorzio ove si svolgeva una 
breve cerimonia presente tra 
gli altri l'assessore regionale 
all'agricoltura Monfredi. 

Quella della diga sul Loco
ne, nei pressi di Minervino 
Murge. è una vecchia riven
dicazione dei lavoratori e del
le popolazioni dell'Alta Mur
gia che hanno sostenuto lun
ghe lotte perché la diga ve
nisse realizzata. Non si con
tano i cortei, le manifesta
zioni. 1 voti dei Consigli co
munali affinché si realiz
zasse questa struttura per 
dare acqua all'agricoltura. 
Naturalmente i rappresen
tanti sindacali e delle orga
nizzazioni professionali dei 
contadini (Paparella. Schiro-
ne. Bellomo) non si sono li
mitati ad esprimere la loro 
soddisfazione, ma hanno chie
sto che al progetto esecutivo 
della diga segua subito il fi
nanziamento dell'opera tan
to attesa, perché solo cosi 
saranno soddisfatte concreta
mente le aspirazioni dei lavo
ratori e delle popolazioni. 

Il progetto veniva illustra
to dal presidente del con
sorzio dott. Schitulli e dal 
prof. Cotecchia che è stato 
uno dei progettisti della di
ga. L'importanza dell'opera 
sta nel fatto che le acque 
confluenti nel torrente Loco
ne (affluente del fiume Ofan-
to) e sul torrente Gravina 
rappresentano la sola riserva 
di acqua superficiale di cui 
può disporre la provincia di 
Bari, l'unico elemento di sicu
ro approvvigionamento idri
co. La diga in terra sarà co
struita in località Monte Me
llito in agro di Minervino e 
costituirà la più grande strut
tura del genere realizzata in 
Puglia. La capacità totale del 
serbatoio è di 115.2 milioni 
di metri cubi con una capaci
tà utile di 105.3 milioni di 
metri cubi. L'acqua sarà u-
tilizzata per l'irrigazione di 
un vasto comprensorio che 
interessa la fascia costiera 
barese per 15 mila ettari 
comprendente gli agri di Mi
nervino. Canosa. Barletta e 
Andria. L'utilizzazione delle 
acque invasate prevede anche 
una portata continua per la 
zona industriale di Bari. 

Il costo complessivo dell* 
opera sarà di 53 miliardi. 
C'è anche un progetto alla 
Cassa del Mezzogiorno che 
riguarda le varianti alle re
ti necessarie per la continui
tà del traffico stradale a se
guito • dell'eliminazione delle 
arterie esistenti che ha biso

gno di essere approvato al 
più presto, mentre l'appro 
vazione del progetto della di-

j ga è definitivo. Il suo fi 
nanziamento non dovrebbe 
incontrare ostacoli perché es
so. affermava il prof. ' Pa-
lumbo consigliere della Cas
sa per il Mezzogiorno, si 
muove nell'ambito dell'at
tuale politico di intervento. 
Di politica degli interventi 
parlava anche l'assessore re
gionale all'agricoltura Mon
fredi affermando che con la 
legge sull'Ente di sviluppo a-
gricolo di Puglia e con quel
la sulle direttive comunita
rie, per l'agricoltura puglie
se andiamo verso la fase del
la programmazione che por
rà fine alla politica degli in
terventi a pioggia. 

Da sottolineare infine l'in
tervento del compagno Della 
Croce, di Minervino Murge. 
nel cui territorio sorgerà la 
diga. Egli ha avanzato la ri
chiesta. per l'agro di Miner
vino. di utilizzare una maggio
re quantità di acqua — attra
verso la costruzione di un im
pianto di sollevamento — per 
compensare la sottrazione al
la produzione del terreno fer
tile su cui sorgerà la diga. 

Italo Palasciano 

Regione Puglia 

Ricordata in 
Consiglio 

la figura di 
Di Vittorio 

BARI — Ad apertura di mm, 
seduta destinata prevalente
mente alla discussione di In
terrogazioni e mozioni, 11 Con* 
siglio regionale pugliese ha ri
cordato ieri, a vent'anni dal
la morte, la figura di Giusep
pe Di Vittorio. A nome della 
Assemblea, Luigi Tanicone, 
presidente del Consiglio pu
gliese. ha rammentato delift 
vita e della instancabile ope
ra per la causa dell'emanci
pazione del lavoro di Di Vit
torio. il grande contenuto po
litico ed umano. 

Interpretando il • pensiero 
dell'Assemblea il presidente 
Tanicone ha manifestato la 
esigenza di un più assiduo 
impegno a far conoscere alle 
nuove generazioni il grande 
insegnamento ideale e poli
tico che emerge dalla vita del 
grande sindacalista pugliese: 
Io sforzo costante di conqui
sta della cultura, la convinzio
ne che la trasformazione rivo
luzionaria della società è il 
risultato di un difficile e con 
sapevole e sacrificio quoti 
diano ». 

Sottoscrizione 
BARI — I compagni Maria Oua-
traro « Santa Nuzzaco. consiliari 
comunali di Cassano Murg* annun
ciano la nascita dalla piccai* 
zia Maria a sortoscrivon* t # 
lira par l'Unite. 
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